
 

 
    

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE N° 71 

   

 del  Comitato esecutivo     

    

 OGGETTO: Approvazione del “Bando straordinario per l’acquisto 

di dispositivi informatici destinati agli studenti 

giudicariesi per favorire la didattica a distanza 

nell’esercizio del diritto allo studio – Anno 2020”. 

  

       

  
L'anno  duemilaventi                  addì     ventitré 

  SERVIZIO 
FINANZIARIO 

     

 del  mese  di   luglio                    alle  ore    8.00       nella sala delle riunioni,  Visto e prenotato l'impegno 

     

 convocato   dal   Presidente,    con  avvisi  recapitati  ai  singoli  componenti,   al Cap.  …………………..... 

     

 si  è  riunito  il  Comitato esecutivo  della  Comunità delle Giudicarie.       cod. PDCF …….…....…….. 

     

      del Bilancio ………..….…… 
   

    

 Sono presenti:   LA RESPONSABILE DEL 
SERVIZIO FINANZIARIO 

 
dott.ssa Tiziana Maturi 

                                                                                                        Assenti                    

   1.  BUTTERINI GIORGIO                  -     Presidente �   

   2.  SIMONI MICHELA                        -     Vicepresidente �  

   3.  BOMBARDA ROBERTO �  

   4.  FERRAZZA WALTER �  

    

    

    

 Assiste   il  Segretario Generale  dott. Michele Carboni.   

     

  

 

   

 Il Presidente, constatato legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta  

 la  seduta, ed invita il Comitato esecutivo a deliberare sull’oggetto indicato.    

     

    



OGGETTO:  Approvazione del “Bando straordinario per l’acquisto di dispositivi informatici destinati agli 

studenti giudicariesi per favorire la didattica a distanza nell’esercizio del diritto allo studio – 

Anno 2020”. 

 

 

Il Relatore comunica: 
 

La Comunità delle Giudicarie, nell’ambito degli interventi volti a favorire il diritto allo studio da  parte dei giovani 

giudicariesi, in seguito all’emergenza Covid-19 e alla necessità di favorire la didattica a distanza, intende promuovere 

e stimolare la presentazione di domande di contributo da parte delle famiglie con minori studenti per l’acquisto di 

dispositivi informatici divenuti ormai indispensabili. Questa necessità è emersa principalmente da parte delle 

famiglie con un basso indice ICEF che hanno maggiormente avvertito i contraccolpi economici ed occupazionali 

dell’emergenza Corona-virus. 
 

L’iniziativa è volta a promuovere la disponibilità da parte dei giovani studenti residenti in Giudicarie dei dispositivi 

informatici necessari per l’educazione a distanza e utili per ampliare la possibilità di accesso alle informazioni e 

alla conoscenza utilizzando le moderne tecnologie digitali. In particolare si vuole incentivare l’acquisto di personal 

computer, computer portatili e tablet necessari per raggiungere gli obiettivi indicati in precedenza; non sono 

ammesse a finanziamento le domande relative all’acquisto di altri dispositivi informatici quali smartphone, o 

singole parti come stampanti, ecc. 
 

Gli acquisti dovranno essere stati effettuati dopo il 01.03.2020 ed entro il 31.10.2020, salvo proroga motivata da 

richiedersi a cura del richiedente. 

 

Tutto ciò premesso,  

IL COMITATO ESECUTIVO 

 

ATTESO che il Consiglio della Comunità, con propria deliberazione n. 4 dd. 13.01.2020, in base a quanto disposto 

dall’art. 162 del T.U. dell’Ordinamento degli Enti Locali di cui al D.Lgs. 267/2000, ha provveduto all’approvazione 

del Bilancio di previsione finanziario 2020-2022 della Comunità delle Giudicarie; 

 

RICHIAMATA la deliberazione del Comitato Esecutivo n. 1 dd. 13.01.2020 avente per oggetto: “Art. 169 D.Lgs. 

18.08.2000, n. 267 e s.m. – Approvazione Piano Esecutivo di Gestione 2020-2022 – Individuazione degli atti di 

gestione ed attribuzione delle competenze del Bilancio finanziario 2020-2022”; 

 

RICHIAMATO l’art. 3 comma 2 dello Statuto della Comunità delle Giudicarie, il quale prevede che “la Comunità 

persegue, nel rispetto dei principi di sussidiarietà, adeguatezza, differenziazione e di leale collaborazione con i 

Comuni, le altre Comunità e la Provincia, lo sviluppo sociale, economico e culturale della popolazione del suo 

territorio, assicurando ai cittadini prestazioni e servizi adeguati, nonché idonee forme di informazione e partecipa-

zione in attuazione dei principi di trasparenza e democraticità dell’azione amministrativa”; 

 

VISTO inoltre quanto disposto dall’art. 19 della L.P. 30.11.1992 n. 23 “Principi per la democratizzazione, la 

semplificazione o la partecipazione all’azione amministrativa provinciale e norme in materia di procedimento 

amministrativo” che recita: “La concessione di sovvenzioni, di contributi, di sussidi e di ausili finanziari e 

l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone e a enti pubblici e privati sono subordinate 

alla predeterminazione ed alla pubblicazione da parte dell’amministrazione procedente dei criteri e delle modalità 

cui l'amministrazione stessa deve attenersi”; 

 

ATTESO che il Bilancio di previsione 2020-2022, per l’esercizio 2020, approvato con deliberazione del Consiglio 

della Comunità n. 4 dd. 13.01.2020, al cap. 47231 cod. PDCF 2.03.02.01.001 prevede un apposito stanziamento pari 

ad Euro 95.000,00 per la concessione di contributi per l’acquisto di dispositivi informatici destinati agli studenti 

giudicariesi per favorire la didattica a distanza nell’esercizio del diritto allo studio, finanziato con i canoni 

aggiuntivi di cui all’art. 1 bis 1, comma 15septies della L.P. 06.03.1998, n. 4; 

 

VISTO il Protocollo d’intesa tra il Consiglio delle Autonomie Locali e la Provincia Autonoma di Trento, 

sottoscritto dai rispettivi Presidenti in data 21.01.2011 per l’utilizzo dei canoni aggiuntivi ed in particolare l’art. 14 

che recita: “Gli enti locali possono utilizzare i proventi derivanti dai canoni aggiuntivi per finanziare: a) la spesa 

relativa a interventi in conto capitale; b) la spesa corrente di natura una tantum e la spesa corrente afferente progetti 

di sviluppo economico del territorio”; 

 

VISTA la circolare prot. n. 78605/1.1.2/6-12 dd. 08.02.2012 avente per oggetto: “Interpretazione del Protocollo 

d’intesa dd. 21.01.2011 – Utilizzo del canone aggiuntivo e del canone ambientale”; 



RILEVATO come gli obiettivi previsti dal bando ed i criteri per la formazione della graduatoria per la concessione 

dei contributi configurino questo intervento come “spesa per investimenti” e pertanto vi sia la possibilità del 

finanziamento mediante i canoni aggiuntivi; 

 

ESAMINATO il “Bando straordinario per l’acquisto di dispositivi informatici destinati agli studenti giudicariesi 

per favorire la didattica a distanza nell’esercizio del diritto allo studio – Anno 2020”,  allegato al presente provve-

dimento di cui forma parte integrante e sostanziale; 

 

RITENUTO il suddetto bando meritevole di approvazione in quanto si pone obiettivi e finalità che sono 

sicuramente validi per la crescita e lo sviluppo sociale e del benessere della nostra comunità ed in modo particolare 

delle giovani generazioni; 

 

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa e contabile dell’atto, espresso ai sensi 

dell’art. 185 del C.E.L. approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2; 

 

VISTO quanto disposto dal C.E.L. approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2, dalla L.P. 3/2006 e dallo Statuto della 

Comunità delle Giudicarie; 

 

AD UNANIMITA’ di voti palesi, espressi ed accertati nelle forme di legge, 

 

 

D E L I B E R A 

 

1) Di approvare, per le motivazioni meglio espresse in premessa, il “Bando straordinario per l’acquisto di 

dispositivi informatici destinati agli studenti giudicariesi per favorire la didattica a distanza nell’esercizio del 

diritto allo studio – Anno 2020”, nel testo allegato al presente provvedimento di cui forma parte integrante e 

sostanziale. 

 

2) Di fissare dal 3 agosto al 30 settembre 2020 il periodo per la presentazione delle richieste di contributo. 

 

3) Di specificare che con successivo provvedimento, sulla base delle richieste di contributo pervenute entro il 

termine di cui sopra, saranno individuati i soggetti destinatari dei contributi in questione con determinazione 

del rispettivo finanziamento ed impegno di spesa sul relativo capitolo di Bilancio per l’esercizio in corso. 

 

4) Di dichiarare il presente provvedimento, ad unanimità di voti, immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 183 

comma 4 del C.E.L. approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2, data l’imminenza dell’inizio del periodo di apertura 

del bando. 

 

5) Di dare evidenza che, avverso la presente deliberazione, ai sensi e per gli effetti dell'art. 183 comma 5 del 

C.E.L., approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2, è ammessa opposizione, da presentare al Comitato Esecutivo 

della Comunità entro il periodo di pubblicazione, o ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, ai 

sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971 n. 1199 entro 120 giorni, e giurisdizionale avanti il T.R.G.A. di Trento, 

ai sensi del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104, entro 60 giorni, da parte di chi abbia un interesse concreto ed attuale. 
 

---oooOOOooo--- 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto. 

 

 

   IL PRESIDENTE                                                     IL SEGRETARIO GENERALE 

 

                             dott. Giorgio Butterini                                                                dott. Michele Carboni 

                                  f.to digitalmente                                                                          f.to digitalmente 

 

 
      
 

 

 

 
Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato digitalmente, predisposto e disponibile 

presso questa Amministrazione in conformità alle regole tecniche (artt. 3bis e 71 D.Lgs. 82/2005). La firma autografa è sostituita dall’indicazione 

a stampa del nominativo del responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993). 
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COMUNITA’ DELLE GIUDICARIE 

Tione di Trento 
 

 

BANDO STRAORDINARIO PER L’ACQUISTO DI DISPOSITIVI 

INFORMATICI DESTINATI AGLI STUDENTI GIUDICARIESI  

PER FAVORIRE LA DIDATTICA A DISTANZA NELL’ESERCIZIO  

DEL DIRITTO ALLO STUDIO   -  ANNO 2020 - 
 

 

Periodo per la presentazione delle richieste di contributo:  

dal 03.08.2020  al 30.09.2020  
 

 

Art. 1 

PRINCIPI GENERALI 

 

 La Comunità delle Giudicarie, nell’ambito degli interventi volti a favorire il diritto allo 

studio da  parte dei giovani giudicariesi, in seguito all’emergenza COVID-19 e alla necessità di 

favorire la didattica a distanza, promuove e stimola la presentazione di domande di contributo da 

parte delle famiglie con minori studenti per l’acquisto di dispositivi informatici divenuti ormai 

indispensabili. Questa necessità è emersa principalmente da parte delle famiglie con un basso indice 

ICEF che hanno maggiormente avvertito i contraccolpi economici ed occupazionali dell’emergenza 

corona virus. 

La concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari sono subordinati alla 

predeterminazione ed alla pubblicazione da parte dell’Amministrazione dei criteri e delle modalità, 

cui l’Amministrazione stessa deve attenersi, ai sensi dell’art. 19 della L.P. 30.11.1992, n. 23: 

“Principi per la democratizzazione, la semplificazione e la partecipazione all’azione amministrativa 

provinciale e norme in materia di procedimento amministrativo”. 

 L’effettiva osservanza dei criteri e delle modalità di cui al comma precedente deve risultare 

dai singoli provvedimenti relativi agli interventi di cui al medesimo comma. 

 

 

Art. 2 

FINALITA’ DEL BANDO 

 

L’iniziativa è volta a promuovere la disponibilità da parte dei giovani studenti residenti in 

Giudicarie dei dispositivi informatici necessari per l’educazione a distanza e utili per ampliare la 

possibilità di accesso alle informazioni e alla conoscenza utilizzando le moderne tecnologie digitali. 

In particolare si vuole incentivare l’acquisto di personal computer, computer portatili e tablet 

necessari per raggiungere gli obiettivi indicati in precedenza. 

 

 

Art. 3 

SCADENZA PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI CONTRIBUTO 
 

 Per l’anno 2020 le domande di contributo dovranno essere presentate nel periodo dal 3 agosto 

al 30 settembre 2020. 

Il termine stabilito per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio e  

pertanto non verranno prese in considerazione quelle domande o documenti che per qualsiasi 
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ragione pervengano fuori dai termini di cui sopra. (raccomandate giunte dopo la scadenza o 

mail non pervenute o in ritardo). 

In caso di non accoglimento della domanda la circostanza deve essere comunicata al 

richiedente con l'indicazione dei motivi che hanno portato all’esclusione. Non è dovuta alcuna 

motivazione a chi ha presentato domanda fuori termine. 

 

 

Art. 4 

DESTINATARI DEL BANDO 
 

 Potranno accedere a contributo le famiglie residenti in Giudicarie con figli che 

frequenteranno la scuola primaria, secondaria di primo grado, di secondo grado e professionale per 

l’anno scolastico 2020/21. Il requisito di reddito per accedere al contributo è stabilito con il sistema 

ICEF con indice minore di 0,19 per il nucleo familiare. Ai fini della valutazione della condizione 

economica familiare verrà preso l’indicatore ICEF della DOMANDA UNICA 2020.  

 

 

Art. 5 

SPESE  AMMESSE A FINANZIAMENTO  
 

 Potranno essere ammesse a finanziamento domande di contributo che prevedono l’acquisto 

di personal computer, computer portatili e tablet muniti di telecamera e microfono. 

 Non saranno ammesse a finanziamento le domande relative all’acquisto di altri dispositivi 

informatici quali smartphone o singole parti come stampanti ecc. 

 Gli acquisti dovranno essere stati effettuati dopo il 01.03.2020 ed entro il 31.10.2020, salvo 

proroga motivata da richiedersi a cura del richiedente. 
 

 

Art. 6 

DOMANDA DI CONTRIBUTO 
 

 La domanda di contributo (esente da bollo ai sensi dell’art. 8 allegato B)  DPR n. 642/72), 

dovrà essere presentate alla Comunità delle Giudicarie, Servizio Segreteria e Istruzione, Via P. 

Gnesotti n. 2, 38079 Tione di Trento, redatta utilizzando l’apposito modulo, reperibile sul sito 

internet della Comunità: https://www.comunitadellegiudicarie.it/: 

• compilata on-line sul sito della Comunità al link: _______________________; 

oppure: 

• spedita all’indirizzo di posta elettronica certificata c.giudicarie@legalmail.it. In tal caso la 

domanda deve essere firmata e scansionata unitamente ai relativi allegati in formato pdf, con 

allegata copia del documento di identità. Qualora la domanda venisse sottoscritta con firma 

digitale, non deve essere allegato alcun documento di riconoscimento; 

• mediante raccomandata con ricevuto di ritorno. 

• consegnata a mano solo in casi straordinari, previo appuntamento. 

 

La domanda dovrà essere presentata da un genitore convivente per il figlio minore che diventa il 

beneficiario del contributo oppure dal figlio stesso, se maggiorenne. Sarà possibile presentare 

un’unica domanda per  nucleo familiare. 
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Art. 7 

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA DOMANDA 

 

 Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 

• copia della carta di identità come sopra indicato; 

• attestazione ICEF domanda unica 2020; 

• eventuale certificato di invalidità dei figli; 

• preventivo per l’acquisto dei dispositivi richiesti, oppure copia della documentazione fiscale 

se l’acquisto è già stato effettuato. 

 

La Comunità si riserva di chiedere ulteriore documentazione integrativa se ritenuta necessaria. 
 

 

Art. 8 

COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO ED ISTRUTTORIA 

 

 Ai sensi dell’art. 7 e 8 della Legge 241/90 la comunicazione di avvio procedimento si 

intende anticipata e sostituita dal presente bando e dall’atto di adesione attraverso la domanda di 

partecipazione. 

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 8 della legge 241/90, si informa che il Responsabile 

del Procedimento è il Responsabile del Servizio Segreteria e Istruzione della Comunità delle 

Giudicarie, rag. Enzo Ballardini.  

Gli uffici della Comunità competenti provvedono a compiere l'istruttoria delle domande 

presentate e dei documenti allegati. Il responsabile predispone la proposta di deliberazione e 

sottoscrive il parere di regolarità tecnica previsto dall’art. 185 del C.E.L. (Codice degli Enti Locali). 
 

 

Art. 9 

VALUTAZIONE DELLE DOMANDE 

 

L'accoglimento delle domande presentate ed aventi i requisiti prescritti dagli articoli 

precedenti avverrà tenendo conto delle disponibilità finanziarie stabilite nell’apposito capitolo del 

Bilancio della Comunità e dei seguenti criteri: 

 

1. criterio del numero di figli conviventi: 

- verranno attribuiti 5 punti per ogni figlio che frequenterà la scuola primaria, secondaria di 

primo grado, di secondo grado e professionale per l’anno scolastico 2020/21, componente il 

nucleo familiare. 
 

2. criterio della presenza nel nucleo familiare di figli con le seguenti invalidità: 

     - invalidi non deambulanti o con bisogno di assistenza continua e ciechi assoluti 

     - sordi e ciechi con residuo visivo 

     - invalidi civili con almeno il 66%  

     - minori con assegno      

- verranno attribuiti ulteriori 5 punti per ogni figlio che frequenterà la scuola primaria, 

secondaria di primo grado e di secondo grado e professionale per l’anno scolastico 2020/21, 

componente il nucleo familiare con tali requisiti. 
 

3. A parità di punteggio si terrà conto del minore indice ICEF ed ad ulteriore parità della data di 

presentazione della domanda. 

 

La graduatoria verrà formata con le seguenti modalità, in base al tipo di domanda presentata 

ed alla presenza dei criteri di preferenza sopra indicati attribuendo i relativi punteggi. 
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Art. 10 

AMMONTARE DEL CONTRIBUTO CONCEDIBILE 

 

 Il contributo concesso verrà stabilito dal Comitato Esecutivo valutando la spesa di 

investimento presentata. La percentuale del contributo non potrà essere superiore al 80% della spesa 

effettivamente sostenuta con un limite massimo ammissibile di Euro 750,00. Il contributo massimo 

concedibile sarà pertanto  di Euro 600,00. 

 La somma complessiva attualmente disponibile a bilancio per il finanziamento delle 

iniziative ammonta ad Euro 95.000,00 salvo eventuali variazioni di bilancio successive attraverso 

l’utilizzo di avanzo di amministrazione. 

 

 

Art. 11 

CUMULABILITA’ 

 

Il contributo previsto dal presente Bando è cumulabile con altri contributi previsti da altri 

Enti per gli stessi dispositivi nel limite massimo del 80% della spesa sostenuta. Nel caso di cumulo 

la Comunità verificherà la concessione dei contributi da parte di eventuali altri Enti e ridurrà il 

contributo nei limiti sopra indicati. 

 

 

 Art. 12 

RENDICONTAZIONE 

 

Qualora non siano già state presentate le fatture in sede di presentazione della domanda, entro il 

termine stabilito nella deliberazione di concessione del contributo, sarà necessario provvedere alla 

rendicontazione degli acquisti effettuati mediante la presentazione di documentazione giustificativa 

relative alle spese sostenute. 

Qualora dalla rendicontazione emerga che il costo effettivamente sostenuto sia inferiore a quello 

preventivato si provvederà alla riduzione proporzionale del contributo concesso tenuto conto dei 

massimali fissati.  

Ad almeno il 20% delle domande presentate, individuate tramite sorteggio, verranno effettuate 

le verifiche relativamente alle dichiarazioni e alla documentazione presentata. 

 

 

 Art. 13 

INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DEGLI 

ARTT. 13 E 14 DEL REGOLAMENTO UE 2016/679 

 

Ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679, relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali e delle disposizioni della normativa nazionale, si informa 

che:  

- Titolare del trattamento è la Comunità delle Giudicarie, con sede in Tione di Trento (TN), Via 

Padre Gensotti n. 2, telefono 0465/339555, PEC: c.giudicarie@legalmail.it, sito web: 

http://www.comunitadellegiudicarie.it  

- Responsabile della protezione dei dati è il Consorzio dei Comuni Trentini, con sede in Trento, 

via Torre Verde 23, PEC: consorzio@pec.comunitrentini.it, email: 

servizioRPD@comunitrentini.it , sito web: www.comunitrentini.it. 

- Il trattamento ha ad oggetto le seguenti categorie di dati: dati personali ordinari e dati particolari 

cd. sensibili, ad. es. di localizzazione e finanziari; 

- I dati sono raccolti e trattati dalla Comunità delle Giudicarie; 
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- La base giuridica del trattamento consiste nell’esecuzione di un compito o di una funzione di 

interesse pubblico; 

- I dati sono raccolti presso l’interessato e presso soggetti pubblici e privati; 

- I dati vengono trattati con sistemi informatici e/o manuali, attraverso procedure adeguate a 

garantirne la sicurezza e la riservatezza; 

- I dati possono essere comunicati ad altri soggetti pubblici e privati che per legge o regolamento 

sono tenuti a conoscerli o possono conoscerli; 

- I dati sono oggetto di diffusione ai sensi di legge; 

- I dati possono essere oggetto di trasferimento all’estero (l’eventuale pubblicazione dei dati su 

internet equivale a diffusione all’estero); 

- I dati possono essere conosciuti dai Responsabili e dagli incaricati dei seguenti servizi: Servizio 

Segreteria e Istruzione, Servizio Finanziario; 

- I dati sono conservati per il periodo strettamente necessario all’esecuzione del compito o della 

funzione di interesse pubblico e comunque a termini di legge; 

- Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria: non fornire i dati comporta non osservare 

obblighi di legge e/o impedire che l’Ente possa espletare le proprie funzioni istituzionali e/o 

erogare il servizio; 

- I diritti dell’interessato sono: 

o richiedere la conferma dell’esistenza o meno dei dati che lo riguardano; 

o ottenere la loro comunicazione in forma intelligibile; 

o richiedere di conoscere l’origine dei dati personali, le finalità e modalità del trattamento, la 

logica applicata se il trattamento è effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici; 

o ottenere la rettifica, la cancellazione, la limitazione, la trasformazione in forma anonima o il 

blocco dei dati trattati in violazione di legge; 

o richiedere la portabilità dei dati; 

o aggiornare, correggere o integrare i dati che lo riguardano; 

o opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei dati; 

o proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. 

 

---ooo*ooo--- 

  


